


— 





| ANNO XLIX MAGGIO - GIUGNO 1904 Num. 6 





ed 





^ Y 


Rivista io” ia 
p miopatica 


FONDATA 


DAL DOTT. G. POMPILI 


——À ÉL 





Direttóte: Dott. ENRICO PERABÒ 





* Similia similibus curantur ,, 
* Quando trattasi di un'arte sal- 
vatrice della vita, trascurare di co- 
noscere é delitto. ,, 
Hahnemann 


VOLUME XLIX 


Sommario. — La Rivista Omiopatica. — [pecácuana (Lezione del Prof. J. 
T. Kent). -- Azione delle piccolissime dosi (Dott. Picard). — Ficus religiosa 
(Dott. Sarat Chandra Ghose) (Calcutta). — Acido Salicilico. — Cura della 
sterilità nella donna (Dot?. Derck Marsa!) -- Terapeutica medica in gine- 
cologia (Dott. Humphery). — Casi clinici (Latrodectus Mactans - Cadniuni 


sulph.) Prof. J. T. Kent) — L’omicpatica al Chill. — Verificazioni (Dott. 


M. Lauren). — Appunti clinici, 


DIREZIONE REDAZIONE 


MILANO Y f, ROMA 
DOTT. E, PERABO / DOTT. G. SECONDARI 
Via Pantano N. 7 | Piazza Barberini N. si 


1904 


























€ d. ornatu pat 
1 SOMMARIO 3 
1 La Rivista Omiopatica . : ; s pag. I6I 
Ipecacuana (LEZIONE DEL PROF. J. T. KENT) ; » 162 
Azione delle piccolissime dosi (DoTT. PICARD) . » 170 
Ficus religiosa (Dorr. SARAT CHANDRA GHOSE)|Calcutta) » 173 
Acido Salicilico : í ; ; . I : » 178 
Cura della sterilità nella donna (Dorr. DERcH MAnsAL) » 179 
Terapeutica medica in ginecologia (Dorr. HUMPHERY) » 182 
Casi clinici LATRODECTUS MACTANS - CADMIUM SULPH.) 
(Pror. j. T. KENT) . : , 184 
L' Omiopatica al Chili . I ; ; . » 185 
Verificazioni (Dorr. M. LAUREN) . i » 186 
Appunti clinici. . » 192 
Condizioni dell’ associazione 
———— 


La RIVISTA OMIOPATICA, che per 38 
anni vide la luce a fascicoli mensili, si pubblica à 
per ora a fascicoli bimestrali. L'abbonamento, f 
che deve esser sempre anticipato, non si fa 


meno che annuale ai prezzi seguenti: 


Īn tutta Itala . . . c . Lire 4 
AUCAT ca: a «e 9 ow 4 » IO 
Un fascicolo separato. . » I 


di abbonamento è quello delle cartoline-vaglia, 


Il miglior mezzo per rimettere il prezzo 
da dirigersi in 


Milano - (Via Pantano )6 7) 


mein ad 








per m 


"x MUR » -— 
; Y 7n den 
T 


FA 
LA RIVISTA OMIOPATICA m 
(d rossimo numero entrerà nel sno cinquantenni 
\ anno di vita: mezzo secolo di lotta speso per il 
S | sostegno della vera Omiopatia è qualche COSA, * 
Eo noi siamo convinti che i nostri lettori, ed i se- A 
. guaei della nostra scuola, vorranno maggiormente | S 
continuarei le loro simpatie e il loro sostegno. Pa 
Per regolare meglio l'amministrazione della. 
Rivista, la 50% annata, in Imogo di incominciare 
-~ col prossimo numero di Luglio-Agosto 1904, in- 
«comincerà eol Gennaio-Febbraio 1905: in tal modo: 
l'annata 49% invece di essere di 6 mumeri, sarà 
di 9. — I nostri abbonati saranno certamente a 
noi grati dei tre numeri che loro regaliamo: vuol 
dire che ci ricompenseranno continuandoci la loro 
benevolenza, e dimostrando la maggiore alacrità 
nel soddisfare la tenue tassa di abbonamento. E 
appunto per regolarità di Amministrazione, col- 
l'annata 50" sospenderemo l'invio del giornale a 
coloro che prima del mese di Gennaio 1905 non 
avranno adempiuto ai loro obblighi — : poichè è 
bene si sappia che, se molti, moltissimi sono colo- 
ro che ci onorano della loro gradita benevolenza, 
e appoggio, non pochi sono quelli che da anni 
ed anni, nonostante i replicati inviti da parte no- 
stra, non si sono preoccupati per niente a soddi- 
sfare i loro abbonamenti. 
La Rivista Omiopatica, col prossimo mese. 
di Gennaio, si arricchirà di nuovi e valorosi col- 
laboratori, fra i quali faranno parte anche giova- 
ni medici, da poco laureati, e che si sono arruo- . 
lati eon entusiasmo nelle nostre fila. — Così pro- - 
.ceederemo mella lotta più compatti, fiduciosi di 
essere seguiti da tutti i nostri abbonati e da tutti 
coloro che sono desiderosi del successo dell'O- 
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>s S ame Ci dna che, «n una vasta. sfera di So fra le 
si m; dai ittie > acute. Molti dei suoi mali acuti, ea minei: vias D 
col vomito. Le condizioni febbrili cominciano con dol ore — 
— nel dorso, fra le spalle, che si estende giù nella schiena | 
. eon senso come volesse rompersi, con o senza brividi, = 
E molta febbre, vomito di bile e di rado un po’ di sete. 
$ | Tale è l'aspetto generale del principio di una febbre 
È D di Ipecac, o di un disordine gastrico, o del freddo 
ka - . nelle intermittenti o negli attacchi biliosi. . Y. 
CE Lo stomaco è disordinato. Vi è in esso un senso 
‘di ripienezza, dolori taglienti nello stomaco e sotto di 
| — esso, ehe vanno da sinistra a destra. Il dolore tagliente 
J nella colica va appunto da sinistra a destra. Il paziente 
P. = non può muoversi né respirare finché il dolore non se 
«mè andato. Esso lo tiene fermo in una posizione; gli 
giunge come una stoccata nella regione dello stomaco 
o sopra l’ombellico, passando da sinistra a destra, ed ac- 
compagnato da prostrazione e nausea. 
. Tuttii malesseri in Ipecac., ogni piccolo dolore o lieve 
sofferenza, sono accompagnati da nausea. Le sofferenze 
sembra che colpiscano lo stomaco, come dice spesso il 
paziente, e cagionino nausea. La tosse cagiona nausea e 
vomito: essa è secca, a colpetti, importuna, soffocante, 
accompagnata da nausea, voglia di vomitare e vomito. 
Il malato tossisce finché la faecia gli diventa rossa, e 
vi è quindi soffocamento e voglia di vomitare. Colla mi- 
nima uscita di sangue da qualsiasi parte del corpo vi è 
‘nausea, e svenimento. Da ciò il suo valore nelle emor- 
 ragie uterine; sangue rosso, vivo, con nausea; la perdi- 
ta di poco sangue è accompagnata da svenimento o 
sincope, ma la grande nansea opprimente si trova in 
tutto il rimedio, con i suoi sintomi. Benchè vi sia qual- 
che volta la sete, pure questa è per solito assente. Al- 
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CURIE: d do lore nc lla n i ^ pc della test, 
lore di contus Xi S uve i a c ro al 
e Boso giü lungo tutto il doit d p irg nento 
lei (i muscoli. Ripienezza congestiva nella testa, senso di | 2 S 
d an mmaceatura nella testa e alla nuca; tutta la testa è 
pie ena di dolori. Ipecac. ha: talvolta l'trreg nità Hi 
; A rsenic, ma la prostrazione di Ipecac. voltarsi e rivol ~ 38 
| tarsi nel letto come quando hanno bisogno di Rhus, T 
rivoltarsi e trabalzare, e muovere i piedi e le mani, con ta 3 
| estrema irrequietudine. Tale è specialmente il caso al- 
‘lorchè la spina è un poco interessata. Ipecac. ha sintomi 
- ehe assomigliano al tetano; è stato un rimedio meravi- 
| gliosamente utile nelle eminet cerebro - spinali con 
vomito di bile, con fortissimo dolore nella parte poste- 
M della testa e del collo, e tiramento dei muscoli 
del dorso, che fanno ritrarre la testa. Quando la me- 
 ningite cerebro - spinale ha progredito tanto che il pa-. 
| Ziente à divenuto emaciato, quando i rimedi sembra 
À che abbiano sollevato solo momentaneamente, ed il corpo 
ha inclinazione a piegarsi all’indietro, e vi è vomito di 
| ogni cosa, anche dei più semplici cibi introdotti nello 
sd | stomaco, la lingua è rossa e vi è continua nausea 
© vomito di bile, Zpecac. guarirà un tal caso. Ipecac. gua- 
| risce i casi inveterati di gastrite quando neppure una 
goccia Pacqua vuol rimanere nello stomaco; voglia con- 
tinua di vomitare, dolore aeuto nello stomaco, dolore 
- nel dorso, sotto le scapole come se volesse rompersi, 
= vomito di bile, continua nausea e grande prostrazione. 
= tomaco irritabile. Riesce anche salutare Tpecac. allorchè 
l'addome è disteso e sensibile, quando vi è lo stesso vo- 
mito di bile e nausea. Ipecac. si è dimostrata quale ri- 
| medio meravigliosamente utile ‘nella dissenteria epide- 
mica, quando il paziente è obbligato a stare quasi con- > 
nd tinuamente seduto alla seggetta e non gli riesce evacuare 
ehe poca melma, o un poco di sangue rosso chiaro, poco 
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ie u za questo Es T nausea queues me n at; re l 
E nale to si sforza ad evacuare, il dolore è così fol rte ala 
gli sopr avviene la nausea e vomita bile. Ipecac è i indic: icata 
et bambini quando hanno diarrea quasi colerica, che 
: id poi finisee in uno stato dissenterico, eon questo tenes T o 
e l'espulsione di poco muco sanguinolento ; il bambino | 
 vomita tutto ciò che ha messo nello stomaco: nausea, | 
vomito, prostrazione e grande pallore. È pure utile, nelle. f 
stesse condizioni, allorchè l’evacuazione è più o meno | 
copiosa, verde, ed il bambino emette frequentementi e 
grandi quantità di una melma verde: piange uo; 
quando evaena, si sforza assai, passa questa specie did 
melma verde e vomita liquido spesso, verdastro, latte 
rappreso, il latte diventa verde e viene vomitato. i 
I mali del petto di Ipecac. sono interessanti. Ipecac. 
ò specialmente amica dei bambini ed è comunemente 
indicata nelle bronchiti dell’infanzia. Il bambino tossisce, — | 
gli manca il respiro e soffoca, con grosso rantolo che sb 
può sentire a distanza, ed il male è venuto rapidamente 
per essersi il bambino solo esposto all’aria. Il bambino 
è pallido, ha l'aspetto molto ammalato e qualche volta | 
ansioso. Il naso è tirato in dentro come una persona 
gravemente ammalata ed il respiro è tale come appare + 
in caso pericoloso. Talvolta Ipecac. modificherà tutto 
questo riducendolo a un caso semplicissimo, dissiperà I 
raffreddore e guarirà il bambino. B un rimedio tipico 3 
nei bambini per questi easi di bronchiti. Nei libri anti- J 
chi la pneumonia dell'infanzia ha una descrizione se- 
parata e distinta ed i sintomi erano quelli di Ipecac. 
Troverete una grande somiglianza di sintomi stu- 
diando insieme Zpecac. ed Ant tart. nei disordini del petto 
Se li avete studiati insieme direte, « come distinguerli?. 
tutti e due hanno tosse, rantolo e respiro difficile, 
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mento: cioè i sintomi di Ipecac, S EA JR la- 
me nte 5 come sintomi acuti, mentre i mali di Tart. A 
sopravvengono lentamente. Questo conviene di rado a ^n 
Is sintomi ‘che si palesano entro le 24 ore, o almeno LA 
sintomi i di Tart. emet. che si manifestano nelle 24 ore E 
EL ^ sono di questa classe. Questo gruppo appare molti v 
E giomi più tardi, al finire di una bronchite, quando vi s 
E è minaccia di paralisi polmonare; non nello: stadio di 
mitazione, non nella dispnea per irritazione, non nella 
E iom di questa specie, ma nella soffocazione per 
— essudato e per minaccia di paralisi dei polmoni. Quando 
polmoni sono troppo deboli per espellere il muco, ab- 
Bino il grosso rantolo, poi vi è grande esaurimento, 
E pallore mortale della faccia e narici fuligginose. 
Ora noi vediamo che questi due rimedi non sono 
simili; se osserviamo il loro andamento, vediamo che i 
— mali differiscono. Non è tanto perchè essi appartengano 
a stadi diversi, ma piuttosto perchè  Ipecac. appalesa 
j rapidamente i suoi sintomi e produce speditamente una 
F crisi, mentre Ant. tart. mostra i suoi sintomi lentamente 
— ed effettua una crisi dopo vari giorni. | 
¿Voi vedete subito il valore di Ipecac, nella tosse 
convulsiva, perchè essa ha il carattere a parossismi, la 
faccia rossa, il vomito ed il soffocamento colla tosse. 
Le eose ehe troverete generalmente sono: la faccia rossa, 
la mancanza di sete, la tosse violenta, con convulsioni, 
soffocamento di tutto ciò che mangia. 
Ho accennato alle emorragie, e queste aprono un 
= vasto campo ad JIpecac. Non vorrei praticare medicina 
senza Ipec., perchè essa è importantissima nelle emorra- 
. gie: ó un grande rimedio per arrestarle. Dicendo emor- 
— magie io non intendo parlare di quelle eagionate da 
- taglio alle arterie o di forme traumatiche, nè di quelle 
| per le quali occorre la chirurgia, ma intendo le emor- 
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dà sangue sto 1aco, né potete taglia " arteria 
| pos parto > dic noe a p pu he est 
Ure che volesse. fare una volta un gi ane studente 
. Voi dovete conoscere i vostri rimedî per le ermon 'ragie ; 
se non li conoscete sarete forzati ad usare dei mezzi 
mee, ma l'omiopatico bene istruito ne is gene eral ^ 
mente a meno. utt 
Allorchè abbiamo semplicemente da cóneid ane il 
puro elemento dinamico, soltanto una superfice rilasciati 
che sanguina, il rimedio è l unica cosa che farà quel 
lavoro debitamente. Ora, quando lutero è in continuo 
stillicidio, ma tratto tratto lo scolo aumenta fino a 
zampillare, e ad ogni sgorgo di sangue rosso vivo, "i 


lore e la quantità del flusso non è sufficiente per dar | 
ragione d'una simile debolezza, nausea, sincope e pal- 
lore, Ipecac. è il rimedio. Quando’ collo sgorgo di sangue 


rosso vivo vi è timore opprimente della morte, Acomito. — 


Se la vostra paziente, durante il parto, ha avuto testa | 
calda, ed una sete inestinguibile per aequa gelata, e 


terminato il travaglio, quando tutto sembrava fosse E Y 


stato normale, e la placenta era uscita, sopravviene unc ] 
emorragia, che non avevate alcuna ragione di aspet- |. 
tarvi, Phosphorus sarà quasi sempre il rimedio. Per le 
donne deboli, sparute e smilze ‘che hanno poca carne, di 
soffrono sempre per il caldo, e gettano via le coperte | 
perchè hanno bisogno di sentire fresco, che hanno avuto | 
. tendenza allo stillicidio dall’utero, ed ora hanno un? e 
morragia che spaventa, sia con grumi, sia soltanto con 
scolo di sangue liquido oscuro, potrete difficilmente fuel 

a meno di Secale corn, Un’ unica dose di qualsiasi di. 
queste medicine, sulla lingua, arresterà più prontamente 
un’ emorragia che forte dosi di un forte rimedio. L'emor- - 
ragia sarà arrestata cosi sollecitamente che, nelle vostre 
prime esperienze, ne rimarrete sorpresi, e penserete se 


«non è da credersi che si sia arrestata da sè stessa. 
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rimed a per T emorragie, i rime ai CEN azi D Gurone 
EL omi i ed agli attacchi violenti. Ipec. è piena di emor: S r 
ragie : : vomito di grossi grumi di sangue, vomito con 
5 B iiio di sangue collegato con ulcerazione. Nelle persone 
| soggette a violente perdite di sangue, che sanguinano 
— facilmente, ché hanno tendenza emorragica, Ipecac fre- ad 
— merà temporaneamente P emorragia, quando i sintomi E 
| concordano. 
| Forte dolore al dorso, nella regione dei reni, dolori 
laneinanti, frequente bisogno di orinare e Porina con- 
tiene sangue 0 piccoli grumi di sangue. L’orina è molto 
rossa di sangue, ehe fa deposito in fondo al vaso. e. 
-]o inerosta eon uno strato dello spessore di una lama 
di coltello: Ogni mezzo litro d’orina ehe esso contiene 
avrà quell’ intonaco di sangue nel vaso; ogni attacco 
di dolore nei reni è accompagnato da quella condizione 
dell’orina. Ipecac. fermerà quel sanguinamento. E? vero 
che, allorquando i pazienti hanno perduto sangue fino 
a diventare anemici, e sono soggetti all’idropisia, /pecac. 
cessa di essere il rimedio; il suo seguace naturale allora 
è China, che condurrà il paziente in uno stato che 
richiederà un rimedio antipsorico. i 
Poi vi sono i « raffreddori ». Corizza semplice, 
comune, nei bambini, quando un raffreddore si sta- 
bilisee nel naso e questo è chiuso alla notte, o quan- 
do un adulto ha una corizza, con naso otturato, e, 
soffiandosi gli viene dal naso muco e sangue, molti 
sternuti, ed il raffreddore va più giù ed è seguito da 
raucedine, estendendosi alla trachea con senso di scor- 
ticamento, e finalmente ai tubi bronchiali con soffoca- 
mento e sede nel petto, pensate ad Ipecac. I raffreddori 
di Ipecac. spesso cominciano nel naso e si estendono 
rapidamente al petto. Con questi raffreddori nel naso 
vi è useita copiosa di sangue rosso chiaro; tutte le vol- 
te che il paziente si raffredda nel naso ha copiosa per- 





Din n P Eri dedo SNO he. Y g i, 
e sembra ehe il dar sangue sia il solo naturale sol lievo. 
| Naso otturato e perdita dell'odorato; il naso a cos 
us che non si può più respirare con esso. Coi sin- 
dm della testa, coi raffreddori, colla tosse convulsa, ^ 
col brivido, e con molti mali infiammatori, la faccia si 
arrossa, di color rosso chiaro, o rosso bluastro, e le lab- —— 
bra sono pavonazze e le ungħie delle dita sono bleu. © 4 

Il brivido è violento, talvolta di carattere conge- di n 
stizio e spesso brivido con involontario tremolìo. Tutto " 
il eorpo si seuote ed i denti battono. | 4 

Io credo di non essermi fermato abbastanza sul- 
l'emorragia uterina: un'altro pensiero mi richiama sul- 
l'argomento. Nella mestruazione copiosa Ipecac, è spesso. 
indicata quando la donna ha preso freddo, o ha avuto 
una scossa. Nei casi in cui essa non è specialmente Sog- 
getta ad un copioso scolo uterino durante il periodo 
mensile, essa sarà naturalmente spaventata, perchè è 
una cosa che non ha mai avuta, ed il flusso può con 
tinuarle per vari giorni accompagnato da svenimento, 
ed ogni sgorgo è accompagnato da debolezza. Tutta la 
sua forza sembra andarsene con un piccolo sgorgo di 
sangue. /pec. guarirà quel disordine e farà terminare nor- 
malmente il flusso mestruale. 

Vi sono dei easi antichi, ineurabili, di asma che 
trovano in Ipecac, il loro. palliativo: i malati portano 
con loro una boccettina del rimedio e dicono sentirse- 
ne sollevati, prendendola. È utile nei casi di asma umi- 
do, nelle bronchiti asmatiehe, quando i pazienti soffro-, 
no per il tempo umido e per i subitanei cambiamenti 
di tempo; ogni leggero raffreddore cagiona un attacco 
bronchiale, ed il malato softoca ed ha voglia di vomi- 
tare mentre tosse, o sputa un poco di sangue. Deve al- È 
zarsi sul letto, alla potis per respirare, e questi ntu 5e y 
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{and le Kolio: Una polvere di D toglierà l'àtinded- 
di modo che il paziente si troverà a star bene, e conti- 
| m nel suo solito asma ordinario, finchè prenderà 
; un altro raffreddore. La tosse è con rantolo ed asmatica. 
_ Come rimedio convulsivo Ipecac. non è ancora ben 

— conosciuto. Convulsioni nella gravidanza. Convulsioni 

- nella tosse asinina; spasmi spaventosi, che affettano tutto 

il lato sinistro, seguiti da paralisi; spasmi clonici e to- 

niei. dei bambini e delle donne isteriche. Tetano, rigi- 

- dità del corpo, con improvviso rossore della faccia. 

Ü E- (Queste cose sono forti caratteristiche di Ipecac. sul- 

le quali non ei siamo fermati abbastanza, ed il rime- 

Nr dio non è sufficientemente conosciuto per queste sue 
E | spiccate particolarità. Le medicine come Belladonna so- 

no più spesso indicate nei libri quando trattasi di spa- 
— smi, eppure Zpecac.6 un rimedio altrettanto importante 

A. da studiarsi in relazione cogli spasmi e la sua ragione 
— sulla spina. 

È i Nelle eruzioni soppresse, i sintomi indicheranno 
= ‘comunemente Ipecac. Quando la eruzione non viene. 
E fuori o è rientrata per freddo preso, avvengono talvolta 
D . delle manifestazioni acute dello stomaco e degl’intestini 

e si stabiliscono nel petto dei raffreddori per eruzioni 
1 soppresse. Zpec«c. guarirà pure le erisipele, quando 
n vi è vomito, brivido, dolore nel dorso, mancanza di 

N sete e nausea opprimente. 

EL, Ipecac. è spesso sufficiente per la nausea e il vo- 

, mito, quando l'eruzione della febbre scarlattina è lenta 
Y ^ d comparire, quando invece dell’eruzione troviamo nau- 
M sea e vomito. Ipecac. arrecherà questi sintomi, farà 
^ uscire l'eruzione e la malattia avrà un corso più benigno. 
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(Journal of Homoeopathics) 
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È: RE 1 VERA 
E. "fr ar Dottor Kroner di Postdam s si pro pone Lid s] jos J 
ABEST one dei fatti riconosciuti da tutti, in tutti i domir inf. 

PA . delle scienze naturali, che delle quantità incredibilmente | 
; «piccole di sostanze, producano degli effetti incontestabili. | 
Me Nel regno vegetale, il Prof. Ugo Shultz ha me 
tato l'effetto d'una soluzione molto estesa di sublimato A * 
corrosivo sul lievito di birra, e ha riconosciuto che di- «3 
luito alla 20,000* egli arrestava, o ritardava almenono-  - 
tevolmente l'aumentare delle cellule del fermento. Se si È 
eleva la diluzione a 500,000* ed ancora più alta, le voll A 
al contrario si sviluppano più presto che quelle che non 
hanno subîto il contatto della diluzione. Questi effetti sd 
d'una soluzione a 1,000,000* positivi, sopra degli organi- » 
smi inferiori, come il lievito, dovranno ritrovarsi su degli i 
esseri d’una organizzazione più elevata. Ciò che sì con- | 
stata: una diluzione alla 1,000,000 è un eccellente mezzo | 
per combattere le diarree gravi. Queste ricerche sono - 
tenute in nessun conto dalla scuola ufficiale che vuole — : 
ignorarle perché sono troppo favorevoli al omiopatia. A 5 
Low ha riconosciuto che un sale d’urano, elevato: D 
ad una diluzione di 0,05"/, fa morire delle giovani . 
piantieelle di avena e di frumento, mentre che quelli A 
a 0.01°/,, equivalgono ad una 4° potenza decimale degli 3 
Omiopatici, la soluzione alla 10,000? ne attiva l'aumento. 
Sui sali di manganesio, medesime constatazioni nei. due R | 
sensi. zd 
.Nel 1875, Bóhm constatava che delle fave inzuppate- ^ 
in acqua di sorgente germogliano, ciò che esse non fan- N Y 
no inzuppate nell'aequa distillata; e attribuiva questo: | 
fatto alla mancanza di ealearea, allorehé Deherain e De- 3 
moussy scoprirono che questo effetto di sterilizzazione: 
veniva da ciò, che l’acqua distillata sortiva da rubinetti | K^ 
in rame, mentre che i grani germogliavano nell’ acqua. 
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sop pra dk | jx di esed e S 
ostanze la più tossica per E ans à il rame che è a. 
Ox ice è ciò alla diluzione dell’1 sopra 700,000,000 sani n e. n 
dire qualche cosa come la 9 decimale, dove questa co- — 
E stituisee come un vero veleno. Si sa dalle esperienze 
| pubblicate qualche anno fa, che Noegeli ha ridotto gli 
| effetti tossici del rame alla soluzione di un 1 ,000,000,000.. 
^ E La fecondazione delle felci e dei muschi ha dato dei 
E , risultati notevoli. Si sa ehe la riunione degli organi 
E maschili e femminili di queste piante non è data dalla 
E natura a caso, ma la cellula maschile è attirata dalla 


E . femminile come in un essere dotato di volontà. — Si è. 
| trovato che nelle felci v'è l'acido malico, nei muschi lo 

— gucchero che forma come una pasta. Si fa nell’ acqua un 

= miscuglio di cellule maschili di felci e di muschi, poi 
| vi si depositano dei tubi capillari di vetro contenenti 


E. 


delle soluzioni molto leggere, negli uni di acido malico, 

negli altri di zuechero. Si vedono tosto le cellule semi- 

— mali in movimento salire nei tubi, quelle delle felci ver- 

| so l’acido malico, quelle dei muschi verso lo zucchero 

anche alle soluzioni di 100,000. Davanti a questa sorta 

di discernimento, si possono esplicare le reazioni di 

organismi più elevati, di cellule d’ animali e dell’ uomo,. 

in presenza di sostanze più divise e la cui azione è spe- 

cifico ancora sconosciuto. Si conoscono le esperienze di 

Darwin colla Drosera, che stabiliscono che il fosfato 

i “acido d’ammoniaca alla 20,000,000 è capace di stimolare 
E. _ l’azione delle glandule di questa pianta. 

Studiando gli infusorî, Saud dimostrò che una so- 
luzione d’Arsenico alla 100,000° uccideva questi organismi: 
alla 1,000,000°, iSe la loro moltiplicazione, alla 
5,000,000°, portava un’accelerazione notevole di questa 
funzione, e alla 10,000,000* l'aumento del doppio del nu- 
mero in 8 giorni. Effetti del tutto paragonabili a quelli 
delle dosi omiopatiche. 
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ini ) Te orca 7 tan B olfidri ato 2 etile 
"o più. Si sa che sE il loro. grado M E | 
Ec | zione gli odori possono formare dei prodotti. a ^ 
P | d bondi o profumati, e i lavori di G. Jägers hanno dato ; 
aa^. di Hana fatto una dimostrazione particolare. CN 
» Le sostanze estratte dal siero sanguigno, e da desti 
‘organi hanno dato degli eftetti stupefacenti; Adrenalina, | 
‘estratta dalle capsule soprarenali, agisce come tossico. 
alla soluzione d'un milionesimo. La tubercolina ha co- 
 mineiato a dar buoni effetti dal 10?, dal 100" di milli-  . 
gramma; e quest? ultima dose equivale alla 6° diluzione — - 
decimale omiopatica. M 
Il siero difterico di Behring non ha rivelato al ehi- 
mieo aleuna differenza eol siero sano. L'azione di quan- 
tità di sostanze attive anche minime, si esplica con una . 
sensibilità particolarmente esaltata. Ogni medicamento 
agisce di preferenza su una parte determinata: la Bella- 
donna sul cervello, il so/fo sulla pelle, ete.; organo ma- 
lato reagisce diversamente del sano, ed è in stato di 
idiosincrasia in presenza del suo medicamento. La Bel- 
ladonna agirà in molto minor dose sul cervello malato 
che su quello sano. 
La reazione chimica permette di discernere la pre- 
senza di prodotti di quantità infinitesimali: 1’ Arsenico 
per il processo dello specchio alla 100° alla 1000? di mil- 
ligrammo; il metodo di Gutzeit, alla 10,000" alla 20,000* 
di milligrammo. 
L' acido nitrico in una soluzione di - Difenilamina, 
fa riconoscere una 5,000,000" del prodotto. Una quantità 
d' Acido nitrico alla. 100,000,000* si rivela coll’ Acido solfa 
nilico aggiunto ad un miscuglio d’ Acido solforico e di. — 
anaftilamina e V analisi spettrale fa riconoscere del Sodio 
una 3 milionesima di milligrammo. Oswald di Lipsia 
sottomette al freddo una soluzione di S«lolo, e puó agi- — 
‘tarlo senza diminuire la sua fluidità, la cristalizzazione 
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| die sta. m sac A il nonno non si ‘ceri nni acqua, 

e il magnesio solamente a caldo. Ma se si aggiunge al 

ne . mercurio, per mezzo di eerti processi su 14,000 del suo 

| peso di magnesio Si vede formarsi immediatamente uno 
" strato di ossido. 

E Si ammetteva non dido tempo fa che i corpi lu- 
No, | minosi producessero la luce per una disgregazione di 
B minuscole parti staccantisi e traversanti l'aria con ve- 
Ji locità enorme e che questi corpi si consumassero, come 


E: una candela, bruciando. La scoperta dei raggi Röntgen, 


= quella del Radium hanno sconvolta I’ opinione dei chimici 


S _ e dei fisici che pretendono pesare e misurare tutto. 
D EM. Una preparazione di Radium produrrà uw ulcera 
della pelle perdendo meno sostanza di quella che ne 
| prescriverebbe un omiopatico colle sue alte potenze. 
| E E I raggi Róntgen produssero scottature, la guarigione 
E di cancri della pelle; un. omiopatieo ebbe l'idea di far 
È bere dell’acqua esposta qualche tempo a questi raggi e 
Ero gli seherni della seuola ufficiale, che avendo 
| fatto bere, dal canto suo, dell’acqua attraversata da 
questi raggi, per guarire un cancro dello stomaco, ha 
sollevato l'ammirazione per una ammirabile applicazione 
E: un fatto scientifico. DOTTOR: PICARD 
: (In Journal Belge d’ Homoeopathie) 


FICUS RELIGIOSA 


Prove e proprietà terapeutiche di Ficus religiosa 
- Dott, SARAT CHANDRA GHOSE — Bhowanipore, Caleutta (India). 
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FICUS RELIGIOSA. 


Nome Indiano — Ashvvthya. 

Cresce in India. 

‘Parte adoperata = Foglie fresche. 

Tempo di raccoglierla = dal giuguo alPagosto. 





| e TENUTA C ott. S esper 
ANC DIU n om pc i de il esperii 
E Pins uds quanto mai si potesse desideri 
i, x ccie dello tintura di Ficus NAI B una ala P In 
b. g sultato fu che io ebbi frequente desiderio di orinare. I 
E orina. conteneva sangue in abbondante quantità. A vor E 
che. inclinazione a tossire, e ciò mi causava di sputar san- 
| gue. Un leggiero, muto mal di capo era presente ; capogiro | | 
"e nausea mi disturbavano: la vista mi sembrava confusa; 
« Ero molto debole e irrequieto » Nessun altro sintomo appar- | 
ve nel mio caso: presi 3 goccie di tintura ogni 2 ore edopo 
la terza dose i sintomi scompavero. ( 


IIl. PROVA 

Esperimentatore — mia moglie. Età — 17 anni. : 

Mia moglie prese la tintura in dose di 20 goccie ripetu- 
‘tamente per 2 giorni, Il terzo giorno, dissenterìa e menorragia 
comparvero simultaneamente; il sangue era rosso vivo; ella 
aveva un leggiero mal dijeapo, era molto debole e treno 
‘la vista era confusa, apparve bruciore al vertice del capo, | 
il viso divenne giallastro : difficoltà nel respiro: divenne triste 
e melanconiea eon profusa scarica di sangue rosso vivo; vi 
erano dolori tiranti in basso nella parte inferiore deli'addoma, M 
« E? rimarchevole che lo stesso trattamento (in dosi minime. 
dello stesso rimedio) arrestò gli effetti della droga », 


III. PROVA 

Esperimentatore — un cane. 

Diedi all’animale 40 goccie di tintura, una mattina. H 
«cane era perfettamente sano quando gli somministrai la tin- 
tura. Nessun risultato seguì quel giorno, e la dose venne. 
ripetuta la mattina seguente e l’animale cominciò e continuò 
a vomitare sangue di colore rosso vivo. Restò tranquillo e 
non voleva muoversi. Gli diedi 5 goccie della tintura in una ^ 
dose, due dosi di più si richiesero per cessare il vomito. | 


Picus religiosa — è usato con successo nei seguenti ca- | 
si: Ematemesi, Emuturia, Menoraggia, Metrorragia, Emottisi, 
Dissenterìa con sangue, Emorroidi che sanguinano, Epistassi. 

Ed ora lasciatemi citare cid che dice il Dott. G. H. 
Clarke nel suo lavoro « Dizionario di materia medica pratica » 
(Vol. I. —- pag. 779 — 750). i 

Caratteristiche -- Noi dobbiamo questo rimedio al Dott, 
Sarat Ghandra Ghose, ehe fece la prima prova e scoperse il 
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te eres ES 3ar iti curs ion. que 1 eran aiene r A "A Y- e i: 
es NE tifo, emorroidi con sangue, DIRE eee, 
M eins — — Rimedi comparati — Acalypha, Ipec, ATA ba 

Dio, -- Sangwinaria — Cactus — Ferrum, ecc. | 


Y a RA | SINTOMI 


= Morale — Tranquillo — inerte — triste — melanconico, 
Testa — Nausea, vertigine e leggero mal di capo (con . 
| emorragie) — bruciore al vertice. 
Occhi — Vista confusa. 
| Naso — Epistassi. 
n. Viso — Colore giallastro. 
' b- Stomaco — Vomito di sangue rosso-vivo. 
___Addome — Dolori tiranti in basso nella parte inferiore 
del ventre. 
— ^ A Amo ed evacuazioni — Dissentería con menorragía — Dis- 
—  sentería — sangue rosso vivo. 
E Organi orinari — Frequente desiderio di mingere — L’o- 
| rina contiene molto sangue. 
Organi sessuali femminili — Menorragia — sangue rosso 
vivo — Dolori tiranti in basso nella parte inferiore del ventre. 
E Organi respiratori — Difficoltà di respiro — facilità alla 
. tosse con sputi sanguigni. 


z f (reneralità — Eccessiva debolezza e inquietitudine, 


CASI CLINICI 
CASO I. 


— La figlia maggiore di Babw Jamini K. Mukheryee, uffieia- 
— ]e di polizia soffriva di dissenteria cronica fin dalla culla. Le 
= evacuazioni contenevano sangue. Nemmeno una sola evacua- 

— gione era senza sangue, Ella fu sottoposta alle cure di emi- 
i È menti medici —— ma nessun miglioramento percettibile fu ot- 

tenuto colle loro prescrizioni. La sua condizione era davvero 

= Seria: ella era ridotta ad un vero scheletro. — Presi la fan- 

l - eiulla sotto la mia eura quando la sua vita era in condizioni 

E. precarie: le diedi Ficus religiosa, in dose di una goccia ogni 

— 4 ore: il risultato fu al di là delle mie aspettazioni: le eva- 
j euazioni divennero normali entro 14 ore, 
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D*. ON talme nte | pre ce dui . fred € alo | pesan 
m Metri te ezza Cieuta: alione del Sao gaeta plore e pe ime: ito, 
| A ponzio nelle orecchie, vertigine, perdita dell'appetito e] pro- 
NN. M strazione. Generalmente avveniva ad intervalli di parece chie si 
| ore. Somministrai Ficus religiosa al paziente: la medicina a gi ü 
come magia nelParrestare il male al suo inizio é procurò | 
una guarigione tanto istantanea quanto radicale, Il paziente 
ricuperò il suo vigore primitivo e la sua salute in breve 
tempo. E 
CASO II. d Y 
Uha vecchia donna venne affetta da febbre tifoide: ella: | i 
venne attaccata dalla bronchite mentre la febbre stava scom- — — 
parendo. La sua debolezza era tale che non poteva espet- 
torare il muco, Le evacuazioni contenevano molto sangue e - 
vi erano anche sputi di sangue; era molto triste ed abbat- 2 o 
tuta. — Offuscamento della vista — Difficoltà di respiro — 
con senso di bruciore al vertice della testa. Il viso era pal- 
lidissimo. Preserissi Ficus religiosa in dose a goccie e con . 
mia sorpresa tutte le sofferenze scomparvero in brevissimo 
tempo. 
| CASO IV. 


Bubu Hira Lal Ghose soffriva di una dissentería di lunga. | 
durata. Egli era molto triste e melanconico: vi era vertigine, — 
il respiro era difficile, le evacuazioni erano piene di sangue rf. 
e muco. Prescrissi Ficus religiosa a goccie ogni 4 ore. Egli - 
guarì nello spazio di una settimana. 

I 


I casi sopraccennati vennero riprodotti dal mio libro di 
note, mentre i casi seguenti furono posti sotto la mia cura 
mentre praticavo a Midnapore (Bengala). i 


CASO V. 


Babù H. N. Naug soffriva di epistassi. Vi erano profuse — | 
epistassi di sangue rosso vivo, e le emorragie erano prece- 
dute da nausea: il viso era giallastro, la vista offuscata: la 5 

respirazione difficile; il paziente era debolissimo e inquieto. . ! 
Preserissi Picus religiosa 3. dec. ogni 4 ore. Il paziente stet- 3 
te bene dopo 14 ore. i 


CASO VI. 


Babu N. O. Ray venne improvvisamente affetto da ema- 
temesi. Parecchi medici allopatici vennero chiamati, ma nes- 
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c - Occhi — Vista offuscata, pupille dilatate, . 
-Orecchie — Ronzìo nelle orecchie. 
Faccia — Viso giallastro. 
Bocca — Lingua bianca e copiosa secrezione di saliva. 
Appetito — Inappetenza — ripugnanza marcata a tutti 


Stomaco — Vomito di sangue rosso vivo, preceduto da 
nausea. Dolore indescrivibile nello stomaco, con nausea. 
Organi respiratori — Difficoltà di respiro, causantegli. 


vomiti sanguigni. 


Polso -- Debolissimo. 
Prescrissi Ficus religiosa IX® ogni ora finchè il vomito di 
sangue cessò. Il paziente si ristabilì entro 2 giorni. 


CASO VII 


La moglie di Babu P. K. Banerjee soffriva di emottisi : 
espettorazioni di muco con striscie di sangue, o sputi di san- 
gue rosso vivo succedevano di quando in quando, preceduti 
da nausea: vi era mal di capo e vertigine,» come pure tri- 
stezza e abbattimento: bruciore al vertice della testa: il re- 


piro era difficile e oppresso, il viso era pallido e il polso 


lento e debole. Prescrissi Micus religiosa TX ogni 3 ore. Solo 3. 
dosi occorsero per procurare una completa guarigione. 


CASO VIII 


Ferita — Il figlio di Babu Gispati Ray Choudhuri, cadde 
accidentalmente sopra un istrumento tagliente e riportò una 
ferita alla coscia destra. L’emorragia fà molto profusa, tanto 
profusa che nessuna medicina allopatica potò arrestarla. Pre- 
scrissi Micus religiosa da applicarsi esternamente e l’emorragia 
seomparve entro 10 minuti, 


CASO IX 


Ferita — La figlia di Mati Lal Ghose cadde sopra un 
oggetto tagliente, e si ferì profondamente la mano sinistra. 
Il sangue incominciò a scorrere copiosamente. Fieus religiosa 
venne applicata esternamente e V’emorragia arrestata imme- 
diatamente. 
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e ne Bas yrs RE a. lo ritornai 4 ore d de elac- 

es edito, applicai esternamente Ficus s religiosa e Tent via 
ssò immediatamente. «Pa UN 
-= Questi sono fatti che possono essere verificati da qua- 

-tangue medico. Il Ranma di Picus TAEA per arrestare ur da 


EL. 


tem tato di chiamare la sua azione magica. 
(The Homoeopathie Recorder). 


ACIDO SALICILICO 


L'acido Salicilico è usato a dosi elevatissime dalla vecchia 
scuola per le forme reumatiche in genere. Di questo medica- 
mento gli allopatici non conoscono alcun altro potere, e per 
quanto molti abbiano dimostrate diverse applicazioni di tale 
rimedio, pure in allopatia è sempre rimasto nella stretta cer- 

chia degli antireumatici. 

Noi Omiopatici, che portiamo il nostro studio al di là 

dei confini troppo limitati della vecchia scuola, la quale nella 
maggior parte dei casi non fa che applicare la medicina che 
con concetti puramente empirici, sappiamo, basandoci sulla 
legge della dinamizzazione, che P Acido Salicilico, come gli 
altri medicamenti, possiede un?azione complessa, un? azione 
che corrisponde ad un quadro ben determinato di sintomi. 

In generale il paziente di Acido Salicilico è alto, scarno, 
d’aspetto affannato, con occhiaie nere, con colorito bianco- 
giallastro: I azione del cuore è depressa, con battito cardiaco 
accelerato e respirazione pure accelerata e faticosa. L° am- 
malato è lento e pesante nel muoversi, ed ha trasalimenti e 
scosse nellé varie parti del corpo. E’ di cattivo umore, vede 
soltanto il lato oscuro della vita, e qualche volta ha pensieri 
tendenti al suicidio. Facile a dimenticare, parla senza posa 
cambiando da un soggetto all altro (come in Lachesis). Quando 
tale condizione si accentua e diventa cronica, il paziente 
perde l’ equilibrio mentale, senza trascendere alla violenza. 
L’ applicazione fisica o intellettuale li rende eccitati : tristezza : 

gemiti: dice di sentire come delle voci o della musica: allu- 
 einazioni: desiderio di solitudine. 
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sero 
D "Occhi. — Dolore agli cen con. doro di vista, - 
aridità e bruciore delle palpebre : aridità di tutte le mucose 
E leon prurito e' bruciore nel naso: sternuti. Dolori sordi nella ma- 
r scella inferiore e nelle glandule parotidi; peggio premendole. 
P Gola. — Nella gola vi è una membrana di muco biancastro, 
saliva tenace (come Kali bie.) che rende difficile I inghiot- 
V tire, con dolori estendentisi alle orecchie, e passano da si- 
peu a destra: tonsille gonfie: molto calore, sensibilità al 
tatto: rossore bluastro delle parti, alito di cattivo odore: 
Ri mucosità giallastre. 
L- — — Jjstomaco, — Nessun desiderio di cibo : eruttazioni acide: 
| pirosi con pressione e distensione: nausea tanto a stomaco 
E "vuoto come dopo aver mangiato: senso di eccessiva debo- 
Na lezza a digiuno. 
E | Alvo dissenterico, con schiuma verdastra, oppure feci 
E insufficienti, con sforzi, espulse con molti gas: aridità, bru- 
| ciore all’ano. 


p or : ; è 
EL. Orina con getto difficile, lento, scarsa, e spesso con Co- 


= pioro sedimento rosso, talvolta denso e schiumoso. 
È E Tronco e Estremità. — Dolori peggioranti giacendo: ri- 
. gidezza dei muscoli come se l ammalato fosse vecchio. Non 
E: . puo dormire di notte, deve alzarsi e girare. Reumatismo arti- 
NÉ. colare, nelle piccole articolazioni e specialmente nelle estre- 
E - mità inferiori: gonfiezza, sensibilità, dolori sordi, tiranti, che 
— spariscono in un punto per riapparire in un arts (come Pul- 
-satilla): la pelle è ruvida, con bruciore e prurito delle parti 
_ affette, sudore copioso alla notte: dolori migliorati durante 
— jl movimento, ma il paziente e troppo debole per potersi 

| E muovere molto: peggiora alla notte e per il freddo. 

( Dal Journal of Homoeopathies — Dottor W. Higgins) 


i 


CURA DELLA STERILITÀ 


NELLA DONNA. 


b. La importanza di questo tema, più che per il suo inte- 
«resse medico, è grande per il suo interesse morale. 
Innumerevoli sono i matrimonii realizzati sotto ai più 
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PR pes uomo “ee aa i matrimonio: non s p. 
‘solamente il possesso legale di una compagna, colla quale k 
fs SR | dividere i rischi della vita: è sopratutto l’ atto iniziale dele 
y costituzione di una famiglia, ed è chiaro che i suoi sogni. di 
felicità futura, mirano sempre ai piccoli serafini che devono 5 N 
continuare la sua razza e il suo nome, e che devono essere | 
il conforto delle sue pene, il sostegno della sua vecchiaia. 3 

Orribile disinganno se passano alcuni anni, e il desiato CR y 
rampollo non viene a recare varietà e allegria coi suoi motti — 1 
e le sue carezze alla monotonìa della esistenza. 1 “a 
Raramente in questi casi, il marito tralascia di conside- 
derar colpevole del disinganno la infelice sposa, e perciò non pE j 
tardano a giungere le recriminazioni ingiuste, più o meno q 
velate secondo il grado di educazione e delicatezza dell'uomo, i. 
che allontanano poco a poco Puno dallaltro i due fattori 
del matrimonio, fino a giungere alla separazione completa, 

secondo i easi legale o privata, sempre terribile nelle conse- 
guenze per P uno e per I? altra. 

Il medico che deve avere per iscopo il compimento di 3 p. 
una missione caritatevole e cristiana, deve preoccuparsi di ua 
questi problemi che sono tanto nel dominio scientifico, come 
in quello umanitario. EM. 

Che bella soddisfazione per noi quando col nostro arse- 
nale scientifico, e la nostra lotta altruista, riusciamo a far ces- 

| Sare questa sterilità, e ritornare ad un matrimonio la unione 
e armonia per le quali fu istituito! 

Perciò, per raggiungere tale scopo, nessuno fra i disce- 
poli di Esculapio, è tanto adatto come I’ omiopatico. | 

La nostra terapeutica, in questa, come in tutte le malat- 
tie, possiede una ammirabile ricchezza di mezzi molto supe- 
riori a quelli della antica e decrepita scuola. 

Anche quando nella remota antichità, Ippocrate (De geni- 
tura et natura puerorum),Aristotile(De generationem animalium), 

e Galeno (De usu partium: de fructuum formatione) parlano 
della sterilità e del suo trattamento; e più tardi Paolo di 
Egina, fa lo stesso, ed è certo che i suoi studi dietro una 
base veramente seria e scientifica, datano dalla fine del se- 
colo XVI e il principio del XVII coi lavori di Fabrizio di 
Acquapendente, 0 meglio con quelli di Guglielmo Harveo. 
Posteriormente hanno illustrato grandemente questo tema 
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bere. ı essere fecondata. pid du le relazioni ` SOBIRIN 
sua] lana: e normali. In nessuna maniera possiamo aecet-- "T 
tar ‘e, come fanno alcuni autori, nella triste categoria delle — 
| sterili, le donne che concepiscono ma che non giungono al | 
x termine della gestazione. 
p .  . Le eause di sterilità, sono numerosissime, alcune con- 
| genite, altre. acquisite; dipendenti da un processo morboso 
. generale, o puramente locale. 
P. = Voler descrivere tutte queste forme, nel breve spazio di 
D un articolo, è impossibile. Cosi, noi entreremo subito nella 
. questione della cura. 
E: . intende bene che non indicheremo i medicamenti ap- 
pe^ plicabili alla sterilità dipendente da affezioni generali come 
la clorosi, la obesità, etc... perchè in questi casi si deve 
T combattere trattando la malattia totale. 
= Lo stesso diciamo della amenorrea etc... 
— — . Enumeriamo aleuni medieamenti eon le loro indicazioni 
— A principali e applicabili a questa affezione. (1) 
Eo Aletris farinosa 3.» — Mutazione di posizione dell’ utero 
no: con lencorrea, nelle donne molto auemiche e deboli. 
De Aurum jodatum 3.% trit. — Abassamento dell’ utero con 
— — iudurimento del collo. 
p Borax veneta 6.* — Dismenorrea membranosa, leucorrea 
| ‘eronica acre, che corrode la pelle. 
= Collinsonia canadensis 3," — Abbassamento dell’ utero per 
= ingrossamento cronico. Costituzione emorroidaria. 
Camphora bromata 3.^ trit. — Vaginismo con ninfomania. 
Helonias dioica. 3.* Atonia uterina — Dolori uterini con 
Senso di peso, irradiantisi lungo il dorso, Leucorrea oscura, 


| fetida, e densa che aumenta al più piccolo sforzo. estoni 
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E zione anticipata ed abbondante, di sangue nerastro coagulato 


E e fetido. Prolasso uterino. 
Lilium tiyrinum 6." Antiflessione uterina con leucorrea 
acquosa e giallastra. 
. Medorrkhinum 6.* —- Mestruazioni fetide, Sensibilità in un 
punto situato in alto a destra del collo dell utero. Ovarite. 


(1) S'intende che i medicamenti quì segnati debbono essere sommi- 
 nistrati dietro la totalità dei sintomi, non dietro una semplice indicazione. 
(Nota della Direzione) 


s 





no e ne ni | VOI p ri Ts A GORAN 
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s ue EU genitali, pressione costante nel dai! e negli inguin 
— A M Leueorrea albuminosa. Ovariti. Vaginismo per contadini ne 
m SR | spasmodica del BREPUDSS vaginale. Utile alle isteriche, ve” » 4 
EA Pulsatilla 12. — Prolasso uterino che peggiora col caldo 
quando la E dun sta in posizione supina, e migliora 2 
dando all’ aria libera. Mestrui scarsi e tardivi. Metrite. Leu- — 
correa densa e corrosiva. a A : 
Sepia 12.* — Leucorrea lattea o giallastra. Endometrite M 
eronica con sensibilità in alto della regione uterina e desiderio | E 
continuo di urinare. Endometrite cervicale. Prolasso uterino. Ji 
Vaginismo doloroso per siccità della vagina e della vulva. — ^ 
Sulfuris acidum 6.* — Mestrui anticipati e abbondanti. 
Thuya occidentalis 30." .— Vulvite ulcerosa. Vegetazionė 
vulvare. Vaginismo per dolore della vagina. Vaginite. Me- 
trite cronica. EC 
(Dott. Derch-Marsal - in Revista homeopatica de Barcelona) 


TERAPEUTICA MEDICA IN GINECOLOGIA 


Dott. HUMPHERY, in Medical Century. 


Arsenicum album. — I dolori brucianti nelle ovaia sono 
caratteristici. Conviene ai casi cronici con o senza leveorrea 
icorosa corrosiva. Generalmente i sintomi caratteristici del 
rimedio, grande agitazione, debolezza, anemia, sono presenti, 
Arsen., è stato sovente comparato a China adi a Ferrum. La 
grande indicazione di China è la perdita di fluidi, quali le (A | 
emorragie, mentre la caratteristica di Ferrum e lanemia con  — — 
falsa pletora. Il malato di Ferrum ha delle alternative di 
pallore e di rossore, è migliorato stando coricato e dal caldo, 
mentre quello di Arsen., resta pallido e migliora passeggiando, 
non ostante la sua debolezza, A 

Belladonna, — Conviene nei disturbi mestruali delle gio- 
vani donne pletoriche. Pressione verso il basso ventre, come 
se gli organi pelviei volessero sortire: dolori spasmodici, f 

 trafitture vivissime nelle ovaia e nel seno, che sopraggiungono 
e scompaiono a scatti. Ovaia destra on in volume. 
Bryonia. — Esercita sopratutto la sua azione sulle membrane - 
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Phytolacca i dolori si itii aus a tutto il corpo. 
 Cimicifuga. — Quando i sintomi uteriui sono arrivati Pt 
P un hi punto tale che il morale ne viene colpito. Il Dott. Talcott 
E Vha chiamato il rimedio dei dolori dell'anima o della mania 
B del dispiacere. Melanconìa, desiderio di solitudine con ten- 
i M denza al suicidio. Grande disposizione alle nevralgie e al- 
. reumatismo muscolare. I sintomi mentali sembrano dominare, 
T =  iperestesìa isterica con irritabilità, disperazione con presen- 
jerianto di qualche disgrazia. 
E | Calcarea Carbonica. — I mestrui anticipati e troppo 
— — abbondanti che scompaiono alla minima emozione e la leucor- 
ES rea albuminosa profusa con grande spossatezza e pressione 
‘verso il basso ventre, sono i sintomi locali principali. Il 
rimedio conviene ai soggetti a temperamento linfatico, con 
^ A tendenza all obesità e sensibili al freddo. 
BO Hamamelis. — L’ emorragia venosa passiva costituisce la 
- Sua principale indicazione. Conviene ai soggetti affetti da 
varici. ' 

Helonias. -- L’ ammalata liia di sentire il suo utero: 
questo sintomo è molto caratteristico. L’ utero è congestio- 
nato e sensibile: a ciascun urto, o sedendosi o levandosi, 

||| essa percepisce la matrice. 
E Hydrastis, — È principalmente indicato nel catarro del 
_ ’eollo dell’utero, la secrezione è muco - purulenta e vischiosa. 
— —  Amministrato per via interna e localmente, ha portato qual- 
«he volta sollievo nell'epitelioma. 

z? Ignatia. — Molti sintomi d’Ignatia sono paradossali. 
Cosi la sensazione d' una grossezza della gola specialmente 
non inghiottendo nulla, e migliorato dall’ inghiottire qualche 
sostanza. La tosse diminuisce passeggiando. Ignatia è il 
rimedio in certi stati nervosi. 

Lachesis. — La sensibilità eccessiva della gola e del 
ventre al tatto, è caratteristica. Affinità per il lato sinistro. 
Dolori all’ ovaia sinistra aggravantisi fino all’ apparizione 
delle mestruazioni che sollevano. 

Ipeca. — Utile nelle emorragie uterine con sangue rosso 
vivo e accompagnate da nausee — (ciò che lo distingue da 
Belladonna). | 

Kreosotum. = Mestrui irregolari- Leucorrea acre, fetida 
 escoriante. | 
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sistema venoso postale. idande la circolazione ve nos: sa. "| 
Gli stati uterini ed ovarici ai quali Sepia conviene, sono | M 
Spesso consecutivi a una congestione portale: dà la- pesan- | x 
| tezza nel bacino, i dolori tiranti che emanano dal sacro, da d 
«Sensazione come se qualche cosa volesse sortire dalla vagina. 
e I iiieicortea mucosa profusa, di odore fetido di pus, con dolori . Wn 
E^ P «tiranti nell’ addome. La pressione verso il basso ventre è | 
simile a quella che si trova in Lilium, ma quest’ ultima è ^ 
sollevata da una pressione dal basso in alto, ed i dolori sono 
meno intensi, Oltre ai rimedi qui menzionati, per combattere 
. le emorragie citiamo: Secale, Bovista, Magnesia carb., Trillium, ET. 


Millefolium, Phosphorus, Ustilago. 
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(In Journal Belge pa 


CASI CLINICI 
del Dott. J. T. KENT. 


Latrodectus Mactans 

La Sig. S., di anni settanta, soffriva da circa sei mesi di 
violenti dolori nel petto, che sopravvenivano ogni sera, Do- 
lore nella regione del cuore, estendentesi alle spalle ed al 
braccio sinistro. Parecchi medici l’ avevano diagnosticato come 
Angina Pectoris. Questi attacchi venivano verso le sette o le 
otto della sera, e duravano fino a mezzanotte. Dalla deseri- 
zione che essa mi fece, capii che avevano un carattere vio- 
lentissimo, ed erano accompagnati da ansietà e timore di morire. 
Essa prorompeva in sudore freddo; le mani e braccia diven- 
tavano fredde ed intorpidite. Suo marito mi disse che egli 
. temeva sempre di vederla morire durante 1’ attacco, tanto 
soffriva terribilmente. Essa aveva preso morfina, chinino, e 
molte altre droghe, ed era ricorsa prima ai dottori della vec- 

chia Scuola, poi agli Omiopatici, | 
Latrodectus Mactans la guarì in una settimana, Sono ora 
sei mesi dacchè ebbe di questi attacchi, ed essa sta ottima- 


mente. 
x \ 
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| Pat incessante. Pareva che dovesse morire da un mo- 


sibilità mU aequa, appena gius nello stoinguo era sioni 

Ph utt ii tito erano peggiorati dal movimento. Egli urlava 
cos antemente pregando gli astanti che lo volessero uccidere 
non potendo sopportare tanti spasimi, 

Cadmium sulph, una dose altissima lo calmò subito. Dopo 
ipt ore egli prese un po' di brodo e quindi guari prontamente. 
nes « 

P. . La Sig. A., di ventisette anni, trovavasi all’ultimo stadio 

di cancro dello stomaco. 

_ Vomito costante. Ogni cosaintrodotta nello stomaco, anche 
l’acqua, veniva vomitata. Vomito come fondo di caffe, 

Brueiore nello stomaco come se vi fosse fuoco, giorno e 
notte. 

Dimagrita fino a sembrare uno scheletro. 

. Era stata curata con morfina, senza alcun sollievo. 
= Nausea e vomito aumentati dal movimento. 

Le cose calde alleviavano momentaneamente, le cose 
«fredde cagionavano dolore. 

Grande ansietà. 

` Cadmium sulph. 50 m. la fece star meglio: e per dana 

 aleun tempo dopo la paziente dovesse soecombere, mori senza 
oí sofferenze : : il Cadmium la rese atta a prendere in quel tempo 
zuppe e semplice nutrimento liquido. 


A (Journal of Homoeopathies) 


i 


L'OMIOPATIA AL CHILI 


= Domiopatia fu introdotta al Chili nel 1850 da un medico 

Spagnuolo il D. Benito Garcia, che traduceva l’ Organon d’ Ha- 
Bona ed il Manuale omiopatico di Hering. 

à Egli stabilì un dispensario a Santiago e pubblicò un gior- 
male intitolato Bollettino Omeopatico. Più tardi vennero a 
stabilirsi i medici omiopatiei Froderino Cobo e Juan Brun- 
ner, che acquistarono ben presto un'immensa clientela. A 


a 
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© Amni sono il ministro dell'istrazione pubblica aveva ptt 
gettato la ereazioue d'una cattedra d'omiopatia alluit " rersità 
= ama innanzi all'ostilità dei medici allopatici che minaceiavan anc 
di abbandonare il servizio degli ospedali, il progetto fu r 
messo alle calende greche. A. Santiago, il D. Bastamante. ha 
creato un dispensario gratuito, che è frequentato annualmente 
da circa 4000 malati indigenti: egli pubblica dal mese- me - 
vembre scorso, un giornale omiopatico mensile intitolato: Y 
« La Salud. (La. Propaganda. homeopatica) x] 


(dal Journal Belge d' Homoeopathie) | 


VERIFICAZIONI 


Do'"rog M. LAUREN 


ACONITUM 


Mente. — '"Timore della morte. Ausietà ed agitazione | 
dopo spavento — dopo un accesso di collera. 

Occhio. — Corpi estranei nelPoechio, tanto prima che $ 
dopo la rimozione, allevia il dolore meravigliosamente. ^ 

Orecchio. — La musica è insopportabile, rende il paziente | 
malinconico (Tarantula: La musica lo rende indisposto).. 

Appetito — Sete bruciante, ma ogni cosa ha sapore a- | 
maro eccetto l’acqua, 

Addome — La colica l’obbliga a piegarsi doppio ma que- 
sta posizione non dà sollievo. Diarrea verdastra con freddo- 
dolosità, sebbene Paddome sia caldo al tatto. 

Donne. — Cessazione delle regole nella colica, con dolore. 
angoscioso nello stomaco che non è alleviato in alcuna posizione; 
deve star coricata. | : c 

Gravidanza, -- "Timore di morire ; dice che non sopravvi-- 
verà al parto. (Non trascurate mai Aconitum alla più leggera | 
comparsa di questo sintomo, esso è come un balsamo alla donna). 

Parto angosciosissimo; « Non può sopportare altro dolore.» | 

Braccia, — Intivizzimento del braccio sinistro e formicolio 
delle dita frequentemente nelle affezioni del cuore e del 
petto; una volta in un caso di apoplessia cerebrale in se- 

n. 
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D molt o utile peri falsi ‘dolori del ad pochi giorni od - "t 
meche | settimane prima del termine. Brividi al principio del: 
)a arto. Di questo rimedio se ne è molto abusato per la sua 
po Jopoluità come ‘un produttore di facile parto, ma esso non è 
uti e a meno che sia indicato da falsi dolori del parto, e dai. 


E sintomi generali. ! 
p " AETHUSA 


n bambino vomita latte e latte appreso subito dopo 
Ere. poppato, quindi è sonnolento e debole. Convulsioni al- 
D larmanti: — sebbene già moribondo, Aethusa salverà il Dub" 
Bibizo. | 

ie. AGARICUS 


"1 - Prurito bruciante degli occhi, specialmente agli angoli, 


n 
o 
t 


e. AGNUS CASTUS 

= Gonorrea e scolo, con pene rilassato e mancanza di de- 
ç | siderio. ; 
ALUMINA | 

E. Stitichezza dei bambini; utilissimo, 


* o» 


.- ANTIMONIUM CRUDUM 


Persone attempate e fanciulli. Vuoto nello stomaco e ne- 

e eli intestini alleviato dal mangiare. Molte eruttazioni. Cal- 

Giosità nelle piante dei piedi. In un caso esso ha prodotto 
un senso di ubbriaehezza, simile a quella delP alcool, di 


d 

modo che il paziente rifiutò di prenderne ancora. Le prove 
anche mostrano un’intolleranza del vino, Un sintomo prin- 
- eipale nelle persone attempate è « stomaco debole, digestione 
_ facilmente disturbata ». 

- | APIS 


© A Erisipela del braeeio destro che minaccia la testa. Il 
Es grida ogni pochi minuti durante il sonno, Stitichez- 
v E. nessuna evacuazione per sei giorni. Apis 200% guarì) pron- 
tamente. Dolori lancinanti, pungenti negli occhi, con profuse 
| lagrime brucianti pungenti. 
_ Dentizione: Le gengive sporgono sopra il dente che spun- 
_ ta ed hanno aspetto aequoso. Difteria: la membrana e gon-- 
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B / danta: gli effetti passeggeri che duraturi di colpi, offe ese 
| e cadute. Date un’alta potenza e lasciatela agire per s otti- m 

. mane. Apoplessia. Dolor di dente nei molari superiori de- 
stri: indolimento dopo averli stuccati, uscita di sangue. ec 
dolore dopo l’estrazione. Tosse durante il sonno la e 

non sveglia il paziente. Senso di indolimento generale co- 

me da percosse, dopo un forte lavoro, dopo aver camminato 

‘0 corso, 


ARSENICUM ALBUM 


Timore di morire ed angoscia, un timore peggiore e più 
reale che quello di Aconitum; il paziente lascia il suo letto, 
se è forte abbastanza, e vaga per la casa o fuori di essa T 
nella notte, o si dibatte furiosamente nel letto. Ha bisogno | 
di acqua calda per le mani ed i piedi i quali sono fred- 
di, e di acqua fredda da bere per il bruciore al suo stoma- 
co. Il bere lo aggrava ed egli generalmente vomita subi- 
to. Verso il mattino egli è più riposato e dorme un poco 
ma è grandemente prostrato. Attacchi di neuralgia, con gon- 
fiezza della parte. In un easo, osservai una nevralgia della 
mano destra, che soleva destarlo a mezzanotte. Egli voleva . 
«camminare per la casa, bere acquavite e tenere la mano nel- 
l’acqua bollente per trovare sollievo. Alle 5 era in grado di | 
ritornare a letto. Arsenicum 200 effettuò una guarigione, 
Nella ritensione di orina. Arsenisum frequentemente fa ri- — 
«Sparmiare il catetere. Effetto curativo: fa venire la mestrua- 
zione ritardata. | 


ARUM TRIPHJLLUM "n 


+ 
- 


Raueedine che rimane dopo un raffreddore aggravata dal 
parlare o cantare, 


AURUM METALLICUM | 


M 
Uosì debole e nervoso per emozioni morali che egli piange. 
«come un fanciullo durante il sonno. Umore suicida. 


4 
ves 


Qe 
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BELLADONNA 


Dolore nel sacro e nel dorso, così forte che essa non  — 
poteva star seduta senza un cuscino. Intollerabile tiramento - 





. 
0). L $008SC » 1M 


11 
4 * 1| O y 


che 
"TE 


jT 
(m 
01€ DC 


bot rav AN E Si j (dn dub L di «t are E »€ lla do: Vir 
mprov ini mi ) ed il NS EN 
emp: e an e sicura. 

| di BERBERIS 


Eo aiino gorgogliante nei reni ed altre parti del corpo. 


- 


E BORAX 

«Bambini: testa calda, bocca calda e palme calde; spa- 

:  ventato dal pià leggero rumore, anche quando é addormen- 
tato. Il bambino piange e s'abbranea alla nutrice od alla. 
È culla; peggio nell’aria aperta od in carrozza. Borax 200 al- 

1 levierà e Borax mm. (Swan) guarì un caso di spasmi in un 

= fanciullo coll’ indicazione di afferrare od abbraneare sua- 


— madre durante l'attaeco. 


LI 


BRYONIA 


r -Dolor di testa o nevralgia lato sinistro della testa e della . 

faccia; miglioramento da dura pressione ed applicazioni fred- 
de; peggioramento chinandosi o movendosi. Testa oleosa, . 
cuoio capelluto sensibilissimo al tatto, Sensibilità dolorosa 

i dei globi degli occhi. Raffreddori, reumatismo diarrea, ete, 

— pei primi giorni caldi. 

CALCAREA OSTREARUM 


P Con essa ho guarito due casi coi sintomi caratteristici : 
«Essa teme di diventar pazza » e « si sente molto meglio quando 
— à stitica». Facilmente si eccita; mestruazione profusa. Piedi 
freddi, umidi. Ha facilmente freddo e si raffredda, Emorroidi . 

| soppresse. 
; CANTHARIS 


| Frequente bisogno di orinare, giorno e notte, con dolore 
all’ estremità del pene. 


i | CAPSICUM 
E Per parecchi giorni dopo pranzo, bruciore nello stomaco 
— 0 pirosi, con guancie calde, rosse. 
CARBO VEGETABILIS 
Il paziente è esausto da lunga malattia; respiro accele- 


rato e faticoso, la faccia diventa rossa e melmosa ; flatulenza . 
offensiva e diarrea; dolore e bruciore nello stomaco ; ventre - 
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| Tosse alleviata da un sorso d "ue "eT accomp agnata 
No, perdita q’ orina involontaria. Attacchi epilettici durante 


y 


fu d sonno con orina involontaria. 


CINCHONA 


Ogni perdita di umori. Dolori di testa, debolezza ed. al- È 
tri mali da perdite di i 0a dall’ allattare e da perdite — : 
sessuali. E 


COCCULUS j A 
Formieolio delle mani e tremore paralitico. Una. volta 
quando fu amministrato per un caso di minaccia di pm 
esso grandemente migliorò le condizioni di una vecchia ernia, E 
di cui il paziente aveva trascurato di parlarmi, Cattivi efc | 
fetti dalU aver bevuto thé. ooo PE 


e» 
^w vul 


CUPRUM METALLICUM o 


F 
Granchi o spasimi che cominciano nelle mani e nei piedi 
e si estendono al ventre; grande sofferenza, gemiti e grida. |. - 


DULCAMARA | 


Cattivi effetti da una bagnatura con aggravamento ino 
tempo umido. Una dose guarì un caso di paralisi facciale « 
sinistra in seguito a nevralgia, l’ occhio essendo rimasto coni 
tinuamente aperto per otto mesi. Leggero aggravamento dap- 
prima, poi in due settimane cominciò- il miglioramento e y 
continuò senza interruzione. Eruzione rossa con prurito peg- 
giore in tempo umido. i aN 


GELSEMIUM 


Una paralisi dolorosa delle gambe: può camminare a 2 
stento: — generalmente nelle donne di origine nervosa. - 
Scosse e tremore per freddo o nervosità, miglioramento. se 
-qualcheduno la tiene stretta. Ms 


KALI BICHROMICUM 7 


J 
€ 


Dolor di testa preceduto da cecità. Mascella superiore 
sinistra indolenzita e dolorosa con catarro o nevralgia. Senso 
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Ist? limento ri ri tar x lopo il il A got of divis 
she escoriano e Porina ta grande cociore ; è moltissimo. 
pre occupata di non ristabilirsi affatto. x 


LYCOPODIUM 


MT MET diventano grigi troppo presto. Dolori di testa 

onti dalle 4 alle § pom., e stitichezza cronica, dopo 

v P uso di catartici per anni. Flatulenza e eruttazioni senza 

30 llievo, orina troppo frequente. Sabbia rossa nell’ orina. Cal- 

coli epatici, con sensibilità sopra la regione del fegato, e mo- 

vimento a ventaglio delle pinue del naso. Dopo effetti di 
febbri (anche Psorinum). Gonfiezze glandolari. 


* 


EU NATRUM MURIATICUM 


D. -Dolor di testa delle fanciulle che vanno a scuola. Desi- 
derio di sostanze salate. Uleerazioni intorno alle labbra: senso 
di un capello sulla lingua. Ernia infantile, bambino smilzo, 
€ imaciato, piagnueoloso, malatiecio, con eruzioni alla faccia ; 
si trovò per caso che esso amava il sale, ed una dose di Na- 
trum guari l’ ernia e lo rese forte e sano; subito dopo esso 
cominciò a mostrare segni di parlare. oa di ladri nella 
notte sogni vividi — impressionato da essi anche dopo sve- 

lio. Dorso debole e dolori al dorso. Si china facilmente, ma 

P alzarsi è doloroso. Spesso la posizione più confortevole è | 
«utere leggermente chinato. Deve giacere piatto e disteso 
| su | qualche cosa dura. | | 


R- NITRIO. ACID. 

E | Sifilide. Mizione frequente di un’orina che ha odore 
come quella dei cavalli. Oroste nere si formano sulle sue 
‘piaghe alle gambe. Ulcere nell’interno del prepuzio. Nitrie. 
ac iå. 9 m, una dose produsse profusa gonorrea e guarì il caso, 
ET. )uomo aveva anche infettata la moglie, alla quale si richiese 
Sulphur in aggiunta al Nitric acid per effettuare la guarigione, 

E. — ^w SEPIA 


© 
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= Dolori di testa del lato destro, migliorato giacendo sul 
lato doloroso, migliorato dopo il sonno, e cagionato od ag- 
E ivato da abusi sessuali. Macchie sul petto; chiazze gialle 
sulla faccia, specialmente fronte e naso. 

ne: 
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Leucorrea, con molto prurito; dolore nella ‘reni ova 


FEDT. 
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rica sinistra POLSO alleviata dal flusso mestruale, | T. ^ 
| ( Medical Advance) —— 


APPUNTI CLINICI 


Un caso di catalessi. (Stanley Wilde) — Una giovine di 
18 anni di buona costituzione era soggetta a degli accessi d ; 
catalessi che persistevano durante pareechie ore e si rinnova-- T 
vano due o tre volte per settimana, La malata aveva seguito 
nna eura allopatiea senza ottenere il minimo miglioramento. 
Cannabis indica 5 x, amministrato durante un mese non | 
produsse alcun effetto. Opium 6 avendo provocato un aggra- | 
vamento abbastanza notevole fu rimpiazzato da Opium 30. 
A partire da questo momento gli accessi di catalessi cessa- 
rono definitivamente. a i 
(The Tp Hom. Review) - 
N 
dana (Dott. Pope). — L’ autore espone prima in det- 
taglio i sintomi osservati presso una giovane americana 
15 anni che si era avvelenata accidentalmente con il succo 
delP Ailanthus. Questi sintomi presentano un’ analogia for- > 
tissima colla scarlattina maligna. È 
Il D. Pope preconizza Ailanthus nella scarlattina maligna | 
a forma adinamiea: questo medicamento ha dato dei risultati | 
insperati nelle epidemie di scarlattina maligna che scoppia- — 
tono a Tornhill nel 1768 e a Cambridge nel 1870. Il D. Pope 
raccomanda ancora Ailanthus nei sintomi cerebrali ehe. ac- È 4 
 compagnano certe forme gravi di febbre tifoide, nella conge- 
stione cerebrale, e nella meningite cerebro-spinale. $ 
(The Monthly Hom. Review) 


DoTrT. E PERABÒ — Direttore- Responsabile; 
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GIORNALI E RIVISTE CHE RICEVIAMO IN CAMBIO A 


L'Omiopatia in Italia — (Torino) 

Il Corriere Italiano (Milano) 

Luce e Ombra — (Milano) 

Religione e Patria -— (Pistoia) 

Cosmopolis — Rivista delle Riviste — (Caserta) 

Revue Homoeopathique Frangaise — (Paris) 

Le Mois Medico — Chirurgical — (Paris) 

Journal Belge d'Omoeopathie — 

Leipziger Populäre Zeitschrift für Homóopathie — | 
(Leipzig) | 

Medizinische Monatshefte für Homóopathic ü. Allge- 
meine Heilkundenelst Anzeiger fúr medizinische 
Litteratur — (Ad. Alf. Michælis — Göttingen) 

Zeitschrift des Berliner Vereines homöopatischer. 
(Aertzte Berlin) 

Revista Homeopática —- (Barcellona) 

Revista Homeopatica Catalana — (Barcellona) 

The Monthly Homoeopatic Review — (London) 

The New England Medical Gazette — (Boston) 

The Homoeopathic Recorder — (Lancaster) 

Minneapolis Homoeopathic Magazine — (Minneapolis) 

The Medical Advance — (Chicago) 

Journal of Homoeopathics — (Chicago) 

La Propaganda Homeopatica — (Mexico) 

Annaes de Medicina Homoeopathica -- (Rio de 
Janeiro) 

The Calcutta Journal of Medicine — (Calcutta) 

The Indian Homoeopathic Reporter (Calcutta) 


LI AMBULATORIO ‘OMIOPATICO 
// gratuito PEE poveri 


— dal Dott. €. Perabó ——. 


Via Olmetto N. 4 
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€ aperto alla Domenica e al Giovedì, dalle ore 
8 alle 11. | 














FARMACIA OMIOPATICA ARCARI 


Milano — Via Carlo Alberto, 30 — Milano 





Unica Farmacia esclusivamente Omio- 
patica in Milano. | 





ru 


Farmacia Centrale Omiopatica 


Dott. Willmar Schwabe 
LIPSIA 


La più grande farmacia Omiopatica del mondo. 

Preparazione esclusiva e vendita di tutti i medicamenti 
omiopatici, 

Tinture madri, diluzioni liquide, triturazioni, globuli, 
tavolette compresse di triturazioni. Tinture e rimedî per l’uso 
esterno. : 

Tutte le medicine sono preparate esattamente secondo le 
prescrizioni del Dottor Samuele Hahnemann, fondatore del- 
POmiopatia : prescrizioni che si trovano riunite nella Farma- 
copea Omiopatica Poliglotta, pubblicata dal Dottor Willmar 
Schwabe in sette lingue. (Edizione italiana rilegata — prezzo 
L. 10,50 — più le spese postali L. 2,—). 

Grande assortimento di farmacie domestiche, tascabili, 
da viaggio: farmacie veterinarie: dispensari per medici, far- 
macie e ospedali. 

Fabbricazione e vendita di globuli inerti e zucchero di 
latte. 

Preparazioni dietetiche, utensili di farmacia omiopatica, 
libri omiopatici in tutte le lingue moderne. 

Le medicine da noi fornite, sono riconosciute le migliori 
e le piü efficaci in tutto il mondo. 


Prezzo corrente con illustrazioni, si 
spedisce dietro richiesta gratis e franco. 


ESPORTAZIONE IN TUTTI I PAESI DEL MONDO 


(Per le commissioni rivolgersi direttamente al Dott. 
Willmar Schwabe, o alla Rivista Omiopatica). 


Scuola Tipografica NS c Via Alfieri N. 2-4 


Artigianelli ZI MILANO 
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